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...Ed eccoci all'inizio di un nuo-

vo anno scolastico...e noi pensia-

mo che non sar: un anno qualsiasi.

Quello che & successo dell'85 ad

oggi crediamo abbia tracciato due

linee di tendenza egualmente forti

ed, allo stesso tempo, contrappo-

ste; da una parte vi è oramal chig

ramente un tentativo,da parte del

Governi, dei partiti, dello Stato

e dei padroni, di porre in atto un

progetto che vede l& scuola come

istituzione seupre pid assolutiz-

zante, con una dimensione discipli

nare, autoritaria, altamente selet

tiva dove far vigere il. controllo

sulle formazione ed il sapere per

poter controllare al massimo il

mercato del lavoro e gli sbocchi

occupazionali ad esso funzionali.

La scuola, in tal modo, la si vuo-

le completamente svuotata de qual-

siabi connotato di "servizio socia

le pubblico", scuola di massa e

con funzioni di crescita colletti-

va del sapere, bensi merce prezio-

- sa da centellinare in un ambito

d'elite, fortemente chiuse a quel-

lo che c'è all'esterno, nel reale,

luogo privilegiato di selezione e

plasmatura dei nuovi “tecnici" da

introdurre nel processo - oruai

completamente ristrutturato - del-

la produzione e delle merci. E co-

81 enche lo studente lo si vuole

“nerce", da dividere in "buoni" e

“cattivi", in serie A e B, in chi

accetta le regole dello “"yuppismo",

del “"riuscire a& tutti i costi",

pell'individualismo più sfrenato,

nel porre fine all'egualitarismo e

la solidarietd tra studentl, tra

‘ giovani, frutto questo dell'impero

- tutto ideologico - che si sta cer

CUENTOE (s Di

cando di costruire sul ccncetto‘di
MERITOCRAZIA. Ma se questo & il pro

getto che si sta cercando dispera-

temente di far pessare (sovto for-

ma di Riforme, ecircolari, tagli al

la scuola pubblice e fortissing 15

centivazionj a quelle private - 80

prattutto cattoliche - autoritari-
smo, repressioni, bocciature, "nuo

vi programmi" ministeriali, aboli-

zione degli esami di riparazione e

stravolgimento di quelli di maturi

t4, barriere pre-universitarie ecc.)

vi è stata - parimenti - la rinasci

ta in questo ultimo anno e mezzo ài

un nuovo Movimento Studentesco che,

con forza (soprattutto nell'autunno

~inverno scorso) he inizieto & ri- |

prendersi il diritvo slle lotte, al

sapere, alla VITi dentro e fuori le

aule scolastiche.

Le crescita delle mobilitazioni que

st'enno, su contenuti "alti" e più

pregnanti del semplice rivendicare

(pur giustamente) più aule e banchi,

ha dimostrato & tutti (mass-medie e

tutti coloro che volevano mettere

i1 guinzaglio dei "bravi ragezzi per

bene" &l Movimento) che gli otuden—

ti italiani, così come guelli fran-

cesi, spagnoli eci, hanno inizig

to a riacquistare una propria iden-
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OQ,ESTALL’ INFORÎMONE COMUN

M_E

tità, umana - culturale - politica,;

collettiva che fa i conti non più

con la questione del voler semplice

uente "studiere" ma di che cosa, co-

me, per chi e per cosa studiare...

La grande vittoria del Movimento

studentesco Francese e Spagnolo, le

barricate nel guartiere latino di

Perigi, così come la settimans d'au 4
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togestione nazionale dal 24 al 29

novembre, gono un messaggio forte

che ha iniziato a ri/creare nuovi

valori in quest'era dominata dai
computers, dal trasversalismo ideg

logico, dalla rimozione della memo

ria storica degli anni '70: golida
rietd, eguaglianza, diritto al pre
sente oltre che al futuro che equi
vale - ORA e SUBITO - alle richie-

Ste ed alle lotte per un sapere eri

tico e collettivo, ad un salario 2a
rantito per tutti, ad una nuova qua
11t della vita che si confronta
con l'esigenza di socialitd, cultu-

ra, autogestione della propria vita

di studio e di tempo libero,
E' uno"strano Movizento di strani

studenti" (potrebbe dire qualcuno...)
quello che ha riempito le piazze
d'Italia (ricordate i 15.000 a Bari

e le altre centinaia di migliaia in
tante altre città il 29 novembre?)

ma, guardando alla nascita di un

nuovo sozgetto sociale Ji movimento

e di lotta quali sono dive

COBAS degli insegnanti, pos '
tennare che & iniziato solo adesso
l'assalto al cielo”...

Il richiamo in panchina della Fal-

cucci, voluto dagli equilibri inter

ni del nuovo Governo Goria, non si-

gnirica che i mali della scuola sia

no stati allontanati (come pensava

qualche stupidotto - neanche in buo

na Tede - quando chiedeva a sren vo
ce unicamente le di:

Franchina...):IL iUOVO MNINISLIO GAL

LOI (DC) RAPPRESENTA, AL PARI DEL-
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LA FALCUCCI, UN PROGETTO AMPIO X
COLLETTIVO DI FAR PASSARE UN PIANO

REAZIONARIO E COMPOATIVO, DI ALTAC
CO ALLA SCUOLA TUBHLICA, AGLI SU-

DENTI, ALLE LORO SAMIGLIE, AGLI I
SEGNANTI, DI CUI GRAIDI SFUESOR SO-
NO LE MAGGIORI AZIENDE ITALIANE, LA
CHIESA, I PARTITI DI GOVERNO TUTLI.

Lo stesso atteggiamento -.vuto da
Galloni in questi primissiai nesi

di nomina sulla vicenda dell'ora di
religione la dice molto lunga; cosi
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aente per fini 41 prorfitto e del

2ercato della produzione (di qui il

progetto sull'“autonomia" dell'Uni-

versiti come luogo d'elite, a nuae- 1PNT OUOgUaS
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che ore si vuole penalizzare) chie

dendo: 1) lo stanziamento, nelle

nuove legee finanziaris, di ingen-

ti somme per lo sviluppo dells edi-

lizie scolastica; 2) eliminazione

TOTALE dei finanziamenti alla scuo-

la privets (che auest'anno sembra

81 vogliano raddoppiare tagliando

brutalmente i fondi per quella pub-

blica) le guali pur essendo piàè -

profunatamente - e pagamento hanno

LIARDI Gallo Stato; 3) requisi-

E',crcaianc, Su cuesto terreno che

puy deve evviarsi guest'anno un

movi: To ai icee, lotte,

to ir tutte l¢ gcuole. E

ruzione, in OGHI SILGOLC

D00, ¢i COLLETTIVI STUDERUE

che 51 pub uccire fuor: dalle logi

ce ingupbviente della delege e del-

le regole norwalizzatriei e disci-

plinari delle istituzioni, creando

DAL BASSO una autorganizzazione

stabile degli studenti come formi-

dabile arma di lotta da usare an-

che nei confronti di quei presidi

e docenti reazionari che cercano a

colpi di repressione, note, 7 in
condotta, bocciature di esorcizza-

re le richieste e le conguiste de-

gli studenti. E' nel coordinemento

cittadino e nazionale di tutti £

COLLELTIVI che si pud superare uno

10
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; nuscolo - ma entusiasmante - esperi-
i mento.

| tale, se si comincia a sognare tut-
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dei più arossi limiti del Mov. del

1'85 e dell'86 (cose che invece i

nostri "colleghi" francesi e spa-

gnoli hanno fatto), che si pud ini

ziare a misurare un ritrovato li-

vello di contropotere nella scuola,

ponendo fine alla parcellizzazione

delle lotte (ogni scuola che fa tut

to senza un raccordo ed un proget-

to con le altre) velorizzando inve

ce la cepillerith del conflitto nel
la scuola (trovando alleanze socia-

11, a cominciare dai docenti in lot

ta) 11 ouale ponge le basi per un
coordinamento ed una direzione poli

tica e culturale sutonoma degli stu

denti, a livello nazionale, che sia

da avvio per uno scontro generale .

che metta in crisi 1'intera "isti-

tuzione scuola", le sue strutture

politiche, economiche e mafiose, le

sue discipline e poteri.

er far questo proponiamo un proget

to ambizioso, ma necessario e BELLO:

fare di REBEL una fanzine d'informa

zione nazionale, di comunicazione

tra le varie realtd sul territorio,

singoli studenti, gruppi di scuole,

ecc. per supsrare clod 1l grosso 1i

mite del Movimento in questi mesi:

quello di dover fare i conti con

"l'informazione" dei media senza

avere la possibilità concreta di far

conoscere, discutere, elaborare, pro

porre delle cose INSIEME, TRA DI NOI.

Avremo meglio modo, comunque, di

'epiegarvi questa idea-progetto; per

ora 4j basti guardare questo numero

post-vacanze di Rebel scoprendo che

vi hanno collaborato altri studenti

e collettivi di altre situazioni e

sard diffuso in una decina di città

fuori le "nostre" mura circondarie

è solo un piccoliseimo passo, un mi-

Se 81 sogna da soll 11 sogno rimane

ti, chissd, 1l sogno potrebbe dive-



La sempre più scottante ed attug-
lc questione politica cosTituite
dalle riforme costituzionali/is-
tituzicnali de apportare ella
struttura governative delle no-

stre Italietta & a quanto pare
giunte, dopo anni di proposte ed
insistenze da parte dei vari &ruy
Pì avanguardisti che regolarmente

hanno segnato le storia della prote-
sta sociale, all'orecchio dei nostri
RAPPRESENLANZI 1 quali henno dichia-—
rato che l'entrante decima legislatus
rà sard quells delle tanto sospirate
Tiforme. — ~
A prescindere dal fatto che & tutto
questo improvvisc zelo mon ci crede
nessuno (o quasi) bisogne ammettere
che guendo lo stesso presidente del-
le Camere (Iotti) arrive a dichiare-
Te:"...Chi è che non vede 1'assurdc
iz due camere che fanno esattemente &,
le etesse cose?" (interviste a Chan {5}
tal Lubois) un piccolo sospetto BsuL P
la effettiva efficienze dell'isti
Tuzione governstive cosi come /

—concepite dall'assemblea co-

stituente nel 1947 potrebbe

anche sorgere. FProposte in

questo Benso ne sono state pre

sentate & milioni, ir varie epy

che e situazioni sociali ed in mo
do pil o meno "rumoruso"; natu:
mente NOn surw certo .queste la

\ volte buone e trs cinque (ops!

\ quattro) anni l'undicesima legi-
slaturs verrs aperte anch’'esss in
nome Gelle riforme istituzionali.

\ Comunque non lamentiamoci più di

tento; le nostra classe go

vernativa non sì & uai

mostrata particolar-

mente brillante in

fatto di riforme

(quells scolastica

su tutte) e quindi

&l novanta per cen- g

to dei casi rischie

remmo di cadere dal

la padelle nella brace, amnesso di
trovarci ancora nella padella. Del
Testo le premesse non sono certo in
coraggianti. Fatta eccezione per la
Pur irrealizzabile abolizione del bi
cameralismo parlamentare, al fine di
enellire 1'esame dei disegni di leg-
ge (in ogni caso neanche ora è diffi
cile insabbiare ciò che può risulta-

Nzione logicamente dei laici-satellite

\ $UAA É :
Ye sgradito come accellerare l'ap
Provazione dell'ennesimo decreto
di imposizione tiscale) lc Prospet
tive di riforma non somo certo fre
le più rosee. Lue proposte su tut-
te: le riforma del sistene eletto-
rale e l'abolizione del voto segre
to in Parlemento. Nel primo caso,
nonostante nessuno 0si avanzape

Proposte né uzzardare previsioni & pro
“posito di quello che risulterebbe esse
rc una riforma del ruclo dei partiti
Politici, sì tratterebbe in definitive
di eliminare i partiti minori (ac ecce

Pentapartitici) unice espressionc del
dissenso ideologico e dei ferwenti so-
ciall di atvive frange nazionali, e co
we tali scomodi baluard:i dalla lizgue
troppo lunga e aegli occhi troppo aper
ti. Riguardo alla proposte ài renderc
Pubblici i voti in parlemento, questo
nor potrebve che ridurre i perlamen-

Î} tari - in special modo i neoeletti -
& delle marionette nelle meni dei
BOSS di partito, ¢ guai a ch /

sgarra! Un altro tentativo,
quindi, di soffocarc il dis. 17}

s0 puntandio sulls malleabilitic

€ remissivith di deputati ¢ seng
tori alle suprema decisione de

parte dei vertici del partito el
quale aderiscono. E queste sono &
lemente due delle tanto reclamiza,
te riforme integrali che i nostri
8CUTL rappresententi ci stanno pre

barande. In definitive, quindi, ri
wmaniamo con gli occhi spalancati;
nol svtudenti stiamo pegando sulla

nostra pelle l'esito

della riforme FALKUC-

CI (eà il grosso deve
ancora arrivare) e \

quindi, visto che PER

ORA non ekbiamo nessun 7
potere decisionale se

= non siamo organizzati,

in concomitanza con 1'ans
lisi di problemi ben più

il tentativo di incenerimento della
sempre pid scomoda (e VOTATA) opposi.
2ione; quella vers, s'inten

scottanti ed a pid breve scadenza ini
ziano a considerare ciò che oi sta me
{ditando sopra le nostre teate, ovvero



în governo, Goria, appoggiato da
itutti 1 partiti della coalizione

,

ha inviato una flotta militare it
a

1iana nel Golfo Persico. questo»b

to gravissimo, che rappresen-

ta, per la prima volta dal dopo-

guerra, una inaccettabile politica

militaristica; pericoloso oltreché

inutile, tutto basato sulla politi

ca delle cannoniere, in un ambito

i e N ¥

i di completa sudditanza alle scelte

; dell'amministrazione Reagan.

" Il ministro Zanone dice che "andre

mo ovunque ci sono i nostri inte-
ressi da difendere" (gid sentita,

ci pare...), ed in questo ha per-

fettamente ragione visto che gli —

interessi dell'Itelia sono, da una

parte, quelll dell'estensione del

controllo della NATO su tutta l'a-

rea mediorientale (nonostante si

parli di "out of area"), dall'al-

tra quelli dei mercanti d'armi no-

strani che - dall'inizio del con-

flitto fino ad oggi - hanno vend
u-

to per migliaia di miliardi sia al

1'Iran che all'Irak!

E'Sinfattà oggl caduta la maschera

‘degli embarghi mai applicati: la

vendita di mine illecita della Tec

¥ ‘novar di Bari (guarda caso anche

1i cginvolta in esportazioni - sempre

illegali - verso il Sud Africa raz

zista), l'incriminazione dei diri-

genti della Valsella (una delle

più grosse aziende del settore bel

lico, legata alla FIAT), 1l rinve-

nimento sulla Bousteny I in n
aviga

zione nelle acque baresi, di
 un greg

go carico di armi e droga stann
o a

testimoniarlo. Si vuole oggl, d
a

parte del Governo, fare inuti
le

pfogglo di muscoli, rischiando 
di

VOST

USCIRE DALLA N.A.T.C

DISARMO TOTALZ ID UNILATTRALE!

RICONVERSION= DILLE PABBRICHE DI MORTE!

r

far esplodere così ancora p a
mente le tensioni ed il conflitto

nell'area del Golfo, mettendo in
e : ; =28

“tal modo in serio pericolo sia gli

sforzi risolutivi di pace, sia le

vite di centinaia di nostri solda-

7

ti (in gren parte di leva), in unà

escalation di ritorsioni agsurd
e e

ériminali.

L'interventé della flotta militare
_italiana non rappresenta °ggi, e

non pud rappresentare in seguito,

a soluzione della guerra Iran—

Irak; né significa "difesa degl!

interessi del popolo", bensl sot-

tomissione agli interessi dei grup)

1 di potere politico 'ed” economico
che dagli U.S.A. alla Gran Breta-

gna, dalla Francia all'Italia, gri

dano GUERRA! 2

¢ USCIRE DALLA GUERRA }

Relel 6
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Parlare di industria degli,

armamenti comporta una se-

rie notevole di problemi.

Quelli di natura più imme-

diata sono legati al riser

bo estremo cie, In Italia

in modo particolare, cir-

conda tutto cid che ha a

che fare con la sfera mili

tare.

Il risultato & che anche

in occasione di convegni e

dibattiti ufficiali, la di

scussione poggia su stime

e mai su dati certi (se non

sstremamente parziali). Il

controllo unilaterale del-

le informazioni su rattura

ti, percentuali della pro-

duzione wildtare, esporta-

zioni, torma, del resto,

molto utile quando si trat

ta di pilotare decisioni

di politica z2conomica ed

industriale. Ma le dizffi-

coltd non stanno solo su

questo versante. Sì tratta

più in generale di rico-

atruire cicli produttivi

sempre pil couplessi cd e

stesi, temporaluente e 3pa

zialmente.

La produzione di sistemi

d'armma è di tecnologie uti

lizzabili ailitarmente, co

involge settori produttivi

estremamente diversi (e sia

a1 per sé difficilmente cir

coscrivibili, si pensi al-

la difficoltd di tracciare

i confini del settore aero

spaziale o di quello elet—

tronico). Si articola, poi,

in cicli produttivi che

vanno dalla fase di Ricer—

ca e Sviluppo alla realiz-

zazions di sottosistemi,

componanti che coinvolzono

sempre pill un vero e pro-

prio sistema di aziende o

produ ¢ ohe di vi

tende inoltre il m

prodotti e tecnolo-

sie utilizzabili per usi

militari, si pensi solo ai

—sisteni spaziali, che aumm

tando le capacitd di sorve

slianza e controllo dall'al

to, sono faciliiente conver

tibili in senso ailiture.

Insomna, per dirla più sem

plicemente:"dovreobe esse-

re ormai chiaro a tutti

che la nozione di industria

bellica non posgiede un

ferente produtti.c iL

finito: i sisteni d'ama,

più che semplicenente le

armi, sono le strutture a

complesse di cui l'arma in

senso tradizionale, quella

che spara ed & sparata, cQ

stituisce un'elemento d'in

sieme alla piattaforma, mg

oile o no, che la sostiene

e al sistema di coasrollo

e coimando che la dirige.

-

'S



Coel 1'individuazione del

"cicio del bellico" porta

a reperire elementi produt

tivi sparsi e poco caratte

rizzati da quello che sard

il prodotto finale, allar-:

gando i confini del ciclo

stesso, senza arrivare qua

8i mai a capo". (da C.Ca-

nal, Aventi Savoia!, note

sparse sull'industria bel-

lica in Piemonte, Ex Machi

na n°4 1966). Tuttavia, se

questa è la situazione,non

è impossibile tentare del-
le valutazioni d'insieme,

delle sintesi che diano,

‘sia pure in forma approssi

mata, la tendenza dentro

la quale si muove 1'indu-

stria degli armamenti ita-

liena. Partiamo da una con

statazione, che siamo di

fronte a une ristruttura-

zione che cambia molte co-

Esportazioni

di grandi sistemi d’arma

verso i Pvs nel 1981-85

nare cosa accade ora che

8i indirizzeno le fragili

strutture economiche e ind

dustriali dei paesi in via

di sviluppo verso la produ

zione di armamenti.

Per cui le direttrici su

cui muoversi sono moltepli

ci: in primo luogo un ca-

prillare lavoro di controin

formazione, che parta da-

gli aspetti quantitativi e

gualitativi delle produzio

ne bellica in Italia, ma

ne ricomprenda anche i ri-

se & cul si ere abituati aà

pensare parlando di indu-

stris bellica. Ste cambian

do il mercato, i paesi del

terzo mondo non acquistano

T
 e

volgendo in prima persona

la comunità scientifics, 1

docentl e i ricercatori,le

strutture studentesche dî

base. I1 coinvolgimento del

mondo del lavoro nek pro-

Ww
2

2
.

%)
3

S a

Unom Sovebca s 4
© più in modo messiccio arma Ri

St = menti, e quando lo fanno G‘é
Framaa 133 pongono condizioni: compen G
a 55 sazioni commerciali, credi B

Paesi 0 wa @ sviuppo 55 ti, accordi di cooproduzip °

Gran Bretagna 7 g ne o di trasferimento di 22
tecnologie. Ma soddisfare T e

Repubbiica federals Wdesca ]

L. queste condizioni è possi- g
u 34 bile solo con 1l'intervento £ Q&
A Paesi 49 governativo, ed ecco allo- 2 a
Tetato r ra i ministri italiani viag & %

Forte Worki srmaments and ... s giare in giro per il mondo o U
Yearbook 1966, Stoccosma. & proporre accordi milita- i”

== — ri (1 capi più noti: Cing, .‘2 È

i i i Marocco, India, Arebia Sa- -Crescxta.dellmdusm italiana r ’ 'm by 2 A
per la difesa (Tass % 1962 - 1886) udita, Bgitto, Turchia, Tu z

TT nisia.). Se già la sempli- w ‘4_.

C IC SEC ce esportazione di sistems — f} =
:,",: 163 15 106 & d'arma poneva problemi di 3 <
meda carattere economico per le >
Tasso o B 4 12 1%0 infrastrutture, l'addestra I)J a H
[ mento, ecc., si pud imuagi U7 À

Tasso & 21 143 56 103 9
nomen N
fan ot della ricerca, il tipo da

Tasso a. 121 -us 3 comnesse e cosl via. La co
;.-a.... struzione dà una "cultura

di pace", che partendo dal
= W L

s Sy W le interconnessioni tra
expon of scienza e industria belli-
Tasso & 177 12 -23 2 ® ca, metta in crisi il mito
i della neutralità della

. scienza, in primis nelle

[ciimssd *spelat” i Etused facoltà scientifiche, coin
di finanziamento pubulico I

e privato, gli indirizzi

blema delle riconversione, catto occupaziomale, non

con un'opera analoga & quel con astratte opzioni ideo~
le che i è svolta rispet- logiche ma con precise pro

to al nucleare, dove è stg -

to possibile, sia pure do-

po anni di lavoro e dibat-

tito, superare l'odioso ri

poste di più utili, e non

meno redditizi, investimen

ti delle risorse.

STRUTTURA DELL'INDUSTRIA BELLICA ITALIANA |
Mutamenti nella situazione

del mercato si hanno anche

per 1 nuovi programmi di

acquisizione di armamenti

e ricerca tecnologica svi-

luppati in ambito NATO. La

spinta all'internazionaliz

zazione della produzione

che avevamo già visto ope-

rante nei rapporti con il_

Terzo Mondo, diventa qui

più condizionante, i costi

det programmi sono tali e

1l'organizzazione produtti-

va cosl complessa da richi

edere 11 coinvolgimento di

pid paesi, a partire dalle

fase di ricerca. L'Italia,

che in ricerca utiligzabi-

‘le per usi militari aveva

investito poco, peeferen-

do importare tecnologie

dall'estero, ha drastica-

mente mutato 11 guo atteg-

giamento. Ln spesa milita-

re Bl ristruttuem verso

gli investimenti, vengono

varati provvedimenti legi-

slativi per incorageiare

le aziende del 'settore!,

si progettano enti di ri-

cerca nuovi (come 1l CIRA,

per la ricerca aerospazia-

le), si tenta di coinvolge

re enti gid esistenti in

progetti militari.

Cambiamenti si verificano

anche nel panorama industrig

le, la FIAT grazie alle ri

sorse accumulate con la ra

zionalizzazione del settore

awtomobilistico pud ora

permettersi di investire

in produzioni militari, ac

quisisce nuove società, co

me la Snia-BPD, la Valsel-

la, la Misar, impegna mag-

ghormente con accordi e

Joint-ventures, le aziende

del gruppo gid operanti

nel bellico. Infine inter-

viene a livello internarzio

nale entrando nell'affare

Westland-Sikorsky e propo-

nendosi come partner di a-

ziende U.S.A. per le "Guer

re stellari",

Assieme alla FIAT anche la

Montedison tenta di entra-

re nel bellico (acquisizio

ne di Intermarine, scalata

della FIAR di Milano).



UN CARRO ARMATO

(500.000 doliari USA)

UN CACCIA SUPERSONICO

(20 milioni di dollari USA)

UN CACCIATORPEDINIERE

(100 milioni di doliari USA)

Più in generale si può o8-

servare che la produzione

di armamenti si articola a

partire da gruppi industrig

11 prese~nti a raggio sempre

più esteso nei settori in-

novativi (un eseppio tre

gli eltri: la Selenia), pid

che parlare di industria

bellica si dovrebbe parle-

re, probabilmente, di mili-

tarizzazione della produzio-

ne, poiché la realizzazio-

ne di sistemi d'amma viene

comunque compiuta in real-

tà produttive diversifices

te.

Gli asprtti della ristrut-

turazione chr prima indica

vamo, ruolo serinre più stra

terico dello Stato, crucia

lità dell'innovazione tec-

nologien e degli investi-

Proposte

concrete

1 più grave problema per la ricom ersione

dell'industrin bellica è trovare | prodotti di

sostituzione. Molti settori sopo in erisi,

affermano gli Industriali, e ¢l troveremmo ia

concorrenzs cop industrie che da più tempo la-

vorasa o questo senso. Tutiavia nel campo delle

wuove forme di energia dells protezione dell'am-

biente,del miglioramento delle sttrezzatore me-

diche,nel sistem di trasporto e nello sfruttamen-

to delle risorse degli oceani vi sono numerose

strade ancora da sfruttare. Soprattutto se que-

sto venisse st1o con I'sppoggio del Piano ener-

getico nazionale. Queste sono alcune proposte di

settori in cud si potrebbero ottenere del prm:fl

pradiealla riconrertione. -

Prodazione &veicsh -
Energia: pompe di ealore.

Attrezzature industriali: macchive otemsill i.

tramoderne, pompe e compressori, ’

Trasporti: sistemi di frenaggio; lommodv:

camioo industriali; Idrudlohnl. mmhk ro-
tablle. -,

Diverst: materia! »cnbnnmmfl e equipag-
giamento per miniere. -

f

Attrezzatura pec 620 claas!

slemeniart (d 30 alunni

40.000 ambulatori

Forniturs di eleitricità

per un anno a 13 ciltà » 19 villagg!

rurati con una popolazions di circa

® milioni di sbitanti,

menti per sostencre la r'-

cerca, riorganizzazione in

dustriale e altri ancora

su cui non possiamo soffex

marci, danno anche solo in

forma impressionistica un

oundro d'insiene inquietan

te. Per dirla con una for-

mula, l2 produzione ai ar-

nementi =i pres-nte cone e

lemento strutturante di

una ridefinizione comples-

siva di un modellv di accu

mulazione. Ma 1l ruolo con

dizionante, la capacita

"strutturante” della produ-

zione bellica non si misu-

ra solo sul terreno macro-

economico; va anche ana-

lizzata nel concreto della

sua-articolazione oul ter-

ritorio, questo permette

uscire dal bellico

Cantieri noveli

Agricoltura: pompe e sistemi di canslizzazio-

ne per l’irrigazione, frantumalori di barbabieto-

le d zucchero.

À Energla: scambisiori di calore, pompe di ca-

ore.

Ambiente: stuezzsture antl-inquinamento;
Installazioni per depurazionie ritratiamento.

Ipsgglamenti indusiriali: macchine o e
quipagriamento per giscimenti petroliferi: siste-

mÌ sommers! per produzione petrolifera; seres-

tori, foral industriali; equipsggiamenti meces-
nlcrlldl traumissione di eoergis: pompe e compres-

s0

Medicin

Metallurgi

speciall,

Esplorazione degli oceant: sottomarini e altre
attrezzature per Pesplorarione e lo sfruttamento

del mare; bacinl per Is piscicoltura.
Trasportl: locomotive; idroscivolantl
Divers!: equipsggiamento per la poss di cavi

sottomarini; escensori; attrezzature minerarie.

camere & decompressione.
laminazione; matrici ¢ stensili

Aeronastica

Costruzioni: insonorizzazione indusiriale;
strutture prefabbricate.

Metallurgia: comteoltori. i

Burocrazia e seniz: implaot di anevub-
me ¢ condizionatori d'aria.

una valutazione più reali-
stica del peso economico,

della trasformazione tecno

logica di ogni singolo ci-

elo produttivo (pur con i

limiti di definizione di

cul si accennava prima).

L'inchiesta sul territorio

è insomma 1l metodo per ve

rificare se quanto dicono

i padroni in merito è vero

oppure no.

Ma non si tratta solo di

un problema di ahalisi,

partire dal territorio si

deve anche per quanto ri-

guarda l'intervento; è evi

dente che proprio per la E

complessità dei problemi è

indispensabile un approccio

11 più possibile integrato

e sperimentale, possibile

solo in un ambito circo-

seritto.

Elettronic

Agricolturs: convertitori di energis solare.

energetici Integratl.

Equipsggiament] industriall: serestori.

dicappati; renl artifi

equipaggiamenti speciall per ciechi; #1

trezzature termiche per wso chirurgico. . "

Burocrasis e servizi

menti elettronic}

raziooe e condizionatori

Trasporti: serei.

trollo per s Ry

tizzati per la rilerazione dells velocità

aria.

biblioteche; mictoprocessori; dispositivi

ricolosi.

Motori per arrei

| aari.

moe rriluppa» New York 1982

Costruzioni: scambistori d calorr. sistem)

Medicina: apparecchi elettronici per eure ia

mediche: equipaggismenti per

ial; regolatori cas-

emi avtomstizzati &

Immagazzinamesto e distribuzione; equipaggia-

ufficio; Impianti di refrige-

istemi di sicurezzs e di con-

ione serda; sislemi automa-

Diversi: materiale didstticoe attrezzature per
i

putenzione s distanza de wsare in ambicati pe-

Trasporti: serel, motori a turbina s gas per

Fonie: Studio dell’Onu sul «Rapporti fra disar-



Une delle conquiste rimaste

dai "favolosi® anni '70 con

siste nel dichiarare il pro

prio rifiuto a indoesare u-

na divisa e imbracciare ar-

W ni. La dichiarazione, Bebi-

tamente esaminata, se "ap-

provate" dal ministero del

la difesa, comporta lo

svolgimento di un “servi-

zio civile" della durata

di 20 mesi presso un or

ganismo civile conven—

zionato. Permette di

sruggire a un anno di

gerarchie ailitari (e

rischi conseguenti) e

di occuparsi di tema

ticne

confacenti alla personali

tà del singolo (pace, asg
istenza sociale, difesa

dell'ambiente, problemati
che giomenili eoc.),senza.
avere l'assillo dsl" fempar

pieno", in quanto limitato

alltorarfo d'uffigio. —

COME SI OTTIENE LlOBBIEZION&
DI COSCIENZA

L'iter è piuttosto comples

so,per scoraggiare 11 feno

meno, ma non particolamen

te arduo, con nlcuni agoox-

8imentiis

I9) compilare una dichiaraz
ionee di obbiazione, indi_

rizzata a LEVADI P-0 MA,

- can cul si motiva eticamen

te, flosoficamente o, vnlenr

do, sul piano religioso i

proprio rifguto. Per la stg

sura fatevi assisters da

qualcuno che l'abbia già:

fatto, onde evitare gaffes

LA BILANCIA MILITARE ITALIANA
(bilancia commerciale itahana nel setlore degli armamenti miliardi d lire, 1982)

'vi, pena trascorrere venti

2) Cercate un ente presso
oui svolgere il servizio,

andate gparlare di persona
e fatevi richledere al Ni-

nistero. Non lasciate che

sia 11 Ministero a destinar

mesi in una sperduta comu-

nità montana. : b i
3); ? colloquio con i Cara
binieri: serve a verificare

di persona la "serietà" del
le vostre intenzioni. Oecor

re calma e sangue freddo,

cercano di fregarvi in ogni

medo. Su un punto non dove

te mai mollare: siete paci

fisti, non violenti e non

ugereste mai un'arma (an-
che se vi violentano mamma

osorella e fidanzata sotto

£11 occhi).Avete comunque

un vantageio: chi vi inter

roga & un Carabiniere...

P.3. Se per caso siete sim

patizzanti di Lotte Conti-

nua o anche dei C.B.S. evi

tate di confidarlo, strana

mente da alcuni non & con=

siderato un pregio.

d ’' Osesa nonstie - Towk

Stat Unun 131 571 6 7026

Germaria 1305 11289 2434
P P & A e Franca 614 913 VISZ‘Ì

{L PESO DELLA NATO EET T
iontr®uti4 04038 compar a conia EarachhGi asena - : 12394
ey

818Qo sss Da O soene O

) 13212
i0 o8 o5 Fonle segretanaio enerale dellaDiesa. 1984

o 10 E oleuro.... eranci K F : -: raio L exportdi armi italiano197973@ !
i o8 a1 . della libertà di naviga- | Ne geognatica” __ M$ % lheran

i aa 061 107 zione e i loro interessi pe- | ia 1485 32
” troliferi. Asia eccelto Medio Onente 420
; -vssemburgo 0% 032 L'Irak ha anche accolto | tiato s
- — 5 favorevolmente l'annun- | R25 eviopei non Nalo 1090
LI : 087 cio dell'imminente visita | o Ornente 1255
Sandretigna 131 159 generale | g, _4 650

2anada 050 045 | Foime Acda {milura di dollan costant 1982)
E rT o st dell Informgzy Oy ieRIVLE, LI Suau s a

- Difesa; spese per la ricera
Srecia 1.73 4,93

ge

m iovega 071 055

¥ Scrognio

ia con quanto
la missione in
tarl di‘leva in

Tolfo dovreb-
mille dollari

Ministero Ditesa |

(muliprai o bre) =
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11 prea&dente esprime 11 su
o pensiero

Tì papa preg%?anno l'esercito 8i arrio
chisce di nu

% 10 ho il privuegn di non
 dover presta:

aa 
Ù

ma questo non vuol dire che sia u
n motivo per cui

= una lotta radioale contro gli ar
mamenti. ohe deve N:

1 negli ambienti studenteschie. Que
sto perche' i0 penso

prepara la guerra ed o' 1'esp
ressione piu

lenza di stato © de

Inutile dire che promot
ori di q

sono i politici 41 istinto fas
ol

potenti e hanno una gohiera di
 fedeliuim pa

re il ser

trioti

ebbe 11 m

1a oosidetteu come VOTT

ovi giovmi ptont
i a

vizio militar
e

debba abha.ndo:ul;—J] !
—

asosro proprio

che l'eseroito

’ nvldsnte—
[—

MNOStrartTes 
“A

pronti a tutti

Mi chisdo nre

che butta 
o0 veramenta ni

qua n 1à mi amo 4
Qualcuno deva

iventati£il 
t

li come fogan tutti fi
Anro gin

#lovant che i fara 1 i

Personalme, redonn o mna batt; cattnli
Iment he 1'a arlin ant
T 1'agazotity. ooy ANt mili

è vera :
rifiuttiuto com @ anarchico nonte una

ca pronta a c
onbatt

coscienza politi
’ Dar ,

- Masto of

rn ot for
ma di

lo regantani (g
i, 1AL cngliona

t

itara, a

ivma di schin
viole unn ern

autoritarismo
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IL POTERE
T' cominciata di huove le caccia all
i padroni, il governo,
in ogni scontento £3 vede uno sporco cinese:"Oniamoci tutti e difendere le istituziondsSignor padrone, questa volte per te andrà
eiamo stanchi di mspettare che tu ci
‘. .non ho niente de perdere e tutto ds guadagnare..:voglio tuttosubito... sono stanco a1 subire, mono stufo ai aspettare...Ne abbiamo visti davvero tanti di manganelli e scudi romani,perd e'¢ visto anche tante mani che g cercare pietre andavano...Cose vogliamo? Vogliamo tutto! Lotta Continua in fabbrica e fuori11 Comunisme trionfera... Compagni, dai campl e dalle officineprendete la falce, portate 11 martello, scendete &iù in piazza,picehiate con quello, scendete giù in piages affossate i1 sistema...Tutto il mondo sta esplodendo, nel Vietnam si fe le storia, 1'Americelatine ste combattendo e Cuba ha mostrate la via della vittoria...Tutto 11 mondo ste esplodendo, dall'Angola alla Palestina... 

I
In tutto 11 mondo i popoli scquistano coscienza © nelle piazzescendono con la giusta violenza... L'America d4 Nixon,e Mac Namara, dalle Pantere Nere une lezione impara:le civi 1t2 Bel napalm ai popoli non piacel
non ci sark mai pece:

asse anche in Bur

6° ovungue e nor

ovunnue barrieant

6re

e streghe:
la stampa e la televisione;

di certo male,
faccia ammazzare...

degli Agnew

«finché ci son paaront
droni fa comodo ai padroni

è guardare, la lotta

-: enche qui tre noi de Avole e Torino, da“rchera, de Battipaglie e Reggio...ovunque nelleplazze i1 popolo ei oppone, ° operai vengono assassinatiperch! finor: 
disarmati,

ma 1z parien

Signor pa 
ù di certo male..,

PRESSC L4

IN VIA GARRUBL 62 4 BART
SONC IN VENDIT4 LE CASSET
TE COL LT FIU' BELLE CAN-
ZONI ANNI '70:

- le canzoni di Lotta Cor
+i ue

- le cenzoni d:i Fotere

peraio

= Stormy Six (4ntologig)

PREZ20 POLITICO: L.5000
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QUELLI DELLA PRovO CAZIONE

|E ii

QUELLI UE ARETANO GHE IL PASSATO E® TORNATO

13
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E OMBRE DI REPUCI PERSI, cot FRAMMENTI

DELLE LoRO STORIE IN UN CASSETTO

APESSO NON SANNO FIU® CAPIRE

. © QUASI

rgs, S| )
; feqe ro

/

10 SONO AMico VI TUTI

LA A TRIGY PASSERA Di AuA .

BLASCO (TA)



VICERNDE DI

CUORT

TT REMITH
vitgin prunes |

IlMogno e m l'incubo libera-
re di una civiltà perrotta e ago-

izzante. Pribalismo, Pprimitivisno

apiritualisuo in un'opgia ‘atonis?
a di illusioni e fipgioni. La ge-
si e la catarsi, if Une lucida

gehizofrenia, um grottesca, pa-

ndounle e _wstanorrica realtà, rap

presentata’@u un palcoscemico le

i @oenogratia, nella sus brutali-

%4 e incontenilile carica eversivs,

fnon è nient'eltro ched& sinvesi

( dell'essenza dell'uomd moaerao.

"...I1 palooscenigg & il fondamento

autentico del wemdo, e il suo gvi-

o wdi! 6T lu perva della Yan- d

tasia che' slucremy;eontro tutte le

verità noolve. Non c'® amie senza

\pazzia/appareptie, senza appareate

contraddi#ione ilne volta liberuta

,de gualeiasi consolente preoccupu-

zione, l'arte apre definitivuuenic

42 territorio delle padeosi. /

La distrusiond dei sentimenti & so-/

““lo / la eperanza della feale consola-

dzione per l'eroa che conteupla, u-

, briacoy.d'iumagine della sua forza.

‘La musica che.viene da ‘distro, che

acctlipagng, adesso gli racconia

A8 sua’pplendida lmpresu. La caugo-

ine che ha vigto tutta la siubolica

.forza delle atrocità, della crudel-

‘tà, dello spargimento di sangue, acquista una sorta di improvvisa serenitd. Una canzone

che libera, e che continua, talwolta, 41 ritmo di un mantra. Un mondo di echi, cornli eî
polifonici. «)% “If I Die I Die* celebra la magia della distruciome e della creazio-

ne, l'inarrestabile flusso di energia ed emozioni, 1'esplosione violenta ed l.ncontung

_ta di forze aycane e pagane, L'essonza pripitiya dell'uomo, il suo lato nascosto, .

"Mugica radicale, en.zgenca‘ achlzot a, feticistay ‘ghe non condedé nestuna delle l.;_
lusioni è delJ.h consolazioni degli elseh umanis /Misica'da incuboy’ e flal sublimes s
A piglinia af trevestingiti è1‘tomo "î'iuurreuon« della beduzibne,/Musica anbi

f euan.naboe."Tra catestrofs e ione. “...vsuo:ffun nuowo miatì‘àu:, conseie di
4 se atetisog/prontoel innslsatul nel fubrischezza@ell‘estasi. Michiliemo esesforate dale
" la riyeltejehe&nont@lto a nuoyd ii ln\aniei. Ri%1 41 espiazione, ®apiazione ovyia
“i xebbia aenfl nome, di’paura staripa

st'gltro trav, entn & d

È....a tra imm

g‘ai 84 quest'altro palcostenico,/ quem,
e Il travestineglfo dell'arte mtessa.
Y 1. musica Ttifiuta dgni fondamento veri

: L'in-ondùxl;‘oueuntl dello J:ù n-
te WL

WT suo mondo idoolo %
' 3 cio, di malefico,.di dahpaeide

pale. Soauu-e è un" dmine, la violensa di una ghe è
Yyprivilegio di una \athrazione superiore a p ne

dell'inganno del bei Solo l'orrore jascina realmente”.

- )

d ulla mediocrità



QUESTA ANZINE, I SUOI COLORIL, LE

SONO'PENSATE E _ REALIZZATE D, E IMMAGINI, LE SUE,GRIDA DI ,LOTTA
AI

COMPAGNI DEI C.P.S. BAR

FOT.IN PROPRIO
VIA GARRUBA- BAR' d

ISUPPL. A LOTTA CONTINUA An = LucianoPunkdark (Ostiglia MN)
Luigi (Assisi)

Germano (Novelle BS) Blasco ‘(Salvatore - Taranto

]Yl'\ ZI: 8‘; 'lll‘l]; Giancarlo (per gli errori di stnmpul)

. i T . Michele il Dark ? 7

l‘lll‘l\h() ” Cuîlz‘èîîìi1P:Î':€Îgisìîàenteschi a1 Bart
DIR.RESP. 3

GABRIELE POLO


